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EDITORIALE 

e ora tocca a voi ! 


QUESTO E* IL PIU» IMPORTANTE EDITORIALE PUBBLICATO DA QUADERNI 

parole che avete letto sulla copertina di questo nume¬ 
ro non possono essere fraintese e dunque non richiamare la vo¬ 
stra attenzione* 

Da oltre tre anni l’ufologia e' infatti caduta nel ghetto 
dell’emarginazione in Italia « come voi tutti ben sapete; e que¬ 
sto ha avuto come causa la improvvisa quanto inattesa scompar¬ 
sa di " NOTIZIARIO UFO " dalle edicole, segitita dal successivo 
disin^Jegno di altri editori ( come Armenia di Milano, che ha 
chiuso " GLI ARCANI ", e la Tedeschi di Firenze, che ha rele¬ 
gato la materia a poche pagine ormai prive di contenuti su il 
" GIORNALE DEI MISTERI "• Il C.U.N., impegnatosi ininterrotta¬ 
mente. totalmente e gratuitamente per due anni ( dal 1978 al 
1980 )in ima iniziativa di pieno successo che solo la inadem¬ 
pienza di un uomo quale Riccardo Mariotti ( tuttora in causa 
con il Centro Ufologico Nazionale ) ha ostacolato e fnistrato, 
ha nondimeno continuato per la sua strada, proseguendo per suo 
conto e con i propri mezzi la pubblicazione del nostro Organo 
Ufficiale* Il No 100 , anzi, ci ha ancora una volta visti in 
prima linea nella nostra opera di responsabile divulgazione e 
di serio studio del Fenomeno* 

E OGGI ABBIAMO LA POSSIBILITÀ» DI CAMBIARE PAGINA. 

" NOTIZIARIO UFO " può» tornare infatti ad essere quello 
che e» stato, se lo vogliamo* 

Un giornalista professionista ed editore di Mestre, il Dr. P. 
Luigi VIOLIN, ci offre infatti, in termini di estrema corret¬ 
tezza e concretezza, l'opportunità» di rii^ubblicare " NOTIZIA¬ 
RIO UFO " nella forma a Voi tutti familiare dal 1978 al 1 98 O t 
stesso formato, non meno di 64 pagine di testo esclusa la pub¬ 
blicità», carta patinata, copertina a colori, contenuti di e- 
strema professionalità», alta tiratura; il tutto sposato ad 
ima serie di iniziative di supporto in grado di assicurare il 
completo successo che l’iniziativa merita. 

Inizialmente, la rivista avra» periodicità» bimestrale 
( anziché» mensile ) e distribuzione non in edicola, ma in 
abbonamento postale. Dopo almeno im anno di consolidamento del¬ 
la sua mxova attività», " NOTIZIARIO UFO »» potrà» tentare di 
nuovo la strada del grande pubblico, senza l'alea di tm sempre 
possibile insuccesso che non possiamo rischiare. 

Si tratta di im progetto ardito ma non ambizioso, diffici¬ 
le ma conrunque realizzabile. Il Consiglio Direttivo del C.U.N., 
che si e» assunto interamente la responsabilità» dell’operazio¬ 
ne, sosterrà» con la Segreteria e le Sedi del Centro il non in¬ 
differente onere della preparazione e scelta degli elaborati da 
pubblicare, lasciando l'ambito specificamente tecnico-editoria¬ 
le all’Fdi-fcore e alla Sua comprovata professionalità». 

Mentre scriviamo tutto e» pronto. ÌLVNCA SOLO LI VOS'rRA ADESIONE. 
In quali termini ? 
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E* presto detto. 

'rutta 1 'ini'^iativa si fonda infatti su un presupposto di base : 
l‘acquisizione I in via. preliminare| di 1 •500 adesioni } in al¬ 
tri temiini, millecinquecento abbonamenti annuali al nuovo 
" NOTIZIARIO UFO 

NON_VI_CHIEDI^ig_DI_ANTIC IPARE _DEL_DEN^0. 

L'Editore si accontenta di ricevere una cedola di commissione 
libraria debitamente sottoscritta cbe impe^^ni pero' il mitten¬ 
te | alla ricezione del primo numero della nuova serie di " NO¬ 
TIZIARIO UFO " I al versamento della quota aimua di abbonamen¬ 
to di £. 30.000 ( trentamila ) ( relativa cioè' ai primi sei 

numeri ). 

Per i nostri Soci| tale somma sara' con^rensiva della quota di 
adesione al C.IJ.N. per il 1984, 

Converrete con noi che| mediamente, la somma di £. 5.000,= 
a numero corrisponde al prezzo odierno di riviste settoriali 
dalle caratteristiche sopra descrittevi attualmente in commer¬ 
cio sul mercato. 

Ciucilo che dunque noi chiediamo a TUTTI i nostri Soci e 
Collaboratori e' di aderire personalmente, ritoimando al piu* 
presto all'Editore ima delle cedole qui' imite debitamente sot¬ 
toscritta. 

Poiché' la matematica non e' un'opinione, ognuno di noi DEVE, ; 

a questo plinto, farsi promotore dell'iniziativa, procacciando 

ALMENO DUE PRENOTAZIONI DI ABBONAMENTO oltre alla propria, o 

tutto quello che abbiamo detto finora potrebbe anche restare 

lettera morta. E' im rischio che non possiamo correre. 

Questo sia chiaro. 

Vi ricordiamo che non vi si chiede di intascare del denaro o 
ttinto meno di ” V^IPIEEE " qualcosa. Si tratta di sensibiliz¬ 
zare amici, parenti o conoscenti già' al corrente dei nostri 
interessi perche' si documentino anch'essi, e direttamente al¬ 
la fonte, sulle tematiche che da ten^DO vi vedono seguire. 

liceo tutto. Confidiamo in voi. Per cui datevi da fare 1 

Avete a disposizione le cedole allogate al presente numero I 

Non abbiamo altro da aggiimgere, salvo che, come dice il 
proverbio, ognimo finisce con l'avere sempre quello che si me- i 

rita. Se dunque, oltre che a polemizzare piu' o meno utilmente ' 

e a darci concigli ( che pero' non costano nulla ) volete aiu¬ 
tare l'ufologia in Italia costruendo con noi qualcosa, ora sa¬ 
pete cosa fare. E DOVETE_F.^L0_SUBITO I 

Tn caso contrario, continueremo a risentirci cincora "inter nos” 
da queste care ma anguste pagine. Ma l'avrete voluto VOI . 

Non certo noi, che vi stiamo dando oggi un'opportunità' irripe¬ 
tibile e inattesa per risorgere. 

Se ci deluderete, vorrà' dire che anche noi ci saremo sbagliati. 

SU DI VOI 1 

Roberto Plnottl 



Supplemento n. 16 alla 


MéM rivista 
aeronautica 


Penoilico (ieH Aeroiiautica Militare 
fondato nel 1925 


Noii/iario di Aviazione 
supplemento non periodico alla 
Hivista Aeronautica che ha lo 
scopo di far conoscere ai gio¬ 
vani studenti il mondo aeronau¬ 
tico e spaziale, civile e militare, 
spoitivo e commerciale, per 
orientamento professionale, for¬ 
mazione culturale, studio e im¬ 
piego del tempo libero 


Tre anni fa II giornalista americano 
Henry Gris rese nota una notizia a dir 
poco sensazionale. Secondo il reporter 
— reduce da una lunga permanenza in 
URSS nel corso della quale aveva avuto 
modo di avvicinare numerosi studiosi, 
esperti e ricercatori — un vascello spa¬ 
ziale di provenienza extraterrestre, oggi 
ridotto ad un relitto posto a duemila 
chilometri di quota, spaccato in due 
tronconi ed in una serie di altri più pic¬ 
coli frammenti, sarebbe esploso in orbi¬ 
ta attorno al nostro pianeta il 18 dicem¬ 
bre 1955, due anni prima del lancio dello 
“Sputnik”, il primo satellite artificiale. 


«Ne sono sicuro: un’astronave 
di origine extraterrestre è in orbita 
attorno alla Terra. È il relitto di un 
naufragio spaziale, e a bordo ci 
sono i cadaveri del suo equipaggio 
venuto dal cosmo, lo propongo 
un’operazione spaziale congiunta 
russo-americana per recuperare 
quei corpi e portare sulla Terra al¬ 
meno una parte delle apparecchia¬ 
ture. Da questa impresa potremmo 
trarre informazioni di inestimabile 
valore». Questa affermazione sa¬ 
rebbe stata rilasciata a Gris dal 
prof. Serghiei Petrovich Bozhic, un 
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ricercatore moscovita che da tem¬ 
po si occupa di esobiologia e di 
questioni astronautiche e spaziali. 
Le dichiarazioni attribuitegli dal 
reporter, di per se stesse inquie¬ 
tanti, hanno avuto per noi partico¬ 
lare interesse. Si dà il caso, infatti, 
che chi scrive abbia personalmen¬ 
te avvicinato per conto del Centro 
Ufologico Nazionale (C.U.N.) que¬ 
sto studioso sovietico nel 1974 a 
Mosca, corrispondendo successi¬ 
vamente con lui per diverso tempo 
a seguito dell’amicizia scaturita¬ 
ne. Serghiei Petrovich Bozhic, lau¬ 
reato in matematica, è ordinario di 
matematica e fisica presso l’Istitu¬ 
to statale di radiotecnica di Yauza 
(Mosca). 

Bozhic ci è staio presentato dal 
divulgatore scientifico Alexandr 
Kazantsev, nel corso di una stimo¬ 
lante serata in casa sua. Perfetta¬ 
mente padrone di un inglese sco¬ 
lastico ma corretto, egli si è subi¬ 
to dimostrato interessato in mo¬ 
do particolàre agli UFO-(o meglio 
agli NLO, come li chiamano in 
Unione Sovietica, derivando l’a- 
cronimo equivalente dalle tre pa¬ 
role russe “Neoposnannje Lie- 
taiuscije Obiekti”, oggetti volanti 
non identificabili). Un argomento 
sul quale non è oggi facile docu¬ 
mentarsi in URSS e i cui più recen¬ 
ti sviluppi in occidente lo interes¬ 
savano grandemente. Dalla con¬ 
versazione che ne segui emersero 
altri suoi specifici interessi, nel 
campo dell’astrofisica e della bio¬ 
logia. 

Pochi mesi prima, sulla rivista 
sovietica Zemlia i Vseinnaia (Terra 
e Universo), edita sotto il patroci¬ 
nio dell’Accademia delle Scienze 
sovietica, lo studioso aveva pub¬ 
blicato un articolo di carattere ra¬ 
dioastronomico, specificamente 
dedicato allo sconcertante enig¬ 
ma delle radioemissioni su onde 


decametriche, provenienti dal pia¬ 
neta Giove inizialmente rilevate 


Il messaggio inciso sulia piastrina 
di aliuminio appiicata all'esterno 
del Pioneer 10, primo mezzo spazia¬ 
le che ha lasciato il sistema solare. 

Esso costituisce in pratica il “bi¬ 
glietto da visita” della Terra per una 
eventuale società extraterrestre tec¬ 
nologicamente evoiuta. il messag¬ 
gio raffigura l’atomo di idrogeno, ii 
più diffuso nella Galassia (sopra); 
un “orologio astrale” basato su 
quattordici Pulsar, quante sono le 
linee che si dipartono dai centro (a 
destra); la traiettoria dei Pioneer 
che, oitrepassato Giove, lascia ii si¬ 
stema solare (sotto) e le caratteristi¬ 
che degli esseri umani in proporzio¬ 
ne con ia capsula spaziale. 

dagli astronomi americani B.F. 
Burke e K.L. Franklin nel 1955. Tali 
radioemissioni dal sistema giovia- 
no sono di due.tipi: quello “L” (dal¬ 
l’inglese “long”, lungo) e quello 
“S” (dall’inglese “short”, corto), 
definite da caratteristiche loro 
proprie, ed i cui periodi di rivolu¬ 
zione si erano rivelati costanti con 
una precisione dell’ordine della 
frazione di secondo. In particolare, 
la stretta periodicità della rivolu¬ 
zione delle radioemissioni tendeva 
ad indicare che le rispettive fonti 
si trovano probabilmente situate 
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sulla stessa superficie di Giove, 
solida o fluida che fosse. Per en¬ 
trare nei dettagli, la dimensione 
angolare rispettiva sarebbe estre¬ 
mamente differenziata; inferiore ai 
3 chilometri per la fonte “S”, e 
10.000 volte superiore per la fonte 
“L”. Di qui l’ipotesi che la piccolis¬ 
sima fonte “S”, che il radioastro¬ 
nomo americano E.K. Bigg aveva 
ritenuto influenzata dalla posizio¬ 
ne della luna galileiana lo, potesse 
trovarsi anche su questo satellite 
gioviano. «Non è da escludersi — 
scriveva Bozhic — che la radioe- 
missione “S” possa finire con l’a¬ 
vere una certa spiegazione genera¬ 
le legata ad un altro ancora degli 
enigmi di Giove. Questo pianeta 
emette, in effetti, un’energia tre 
volte superiore a quella che riceve 
dal Sole! Notiamo poi che, per la 
propria forma, l’irradiamento “S” 
non può non ricordare i segnali dei 
radio-trasmettitori terrestri ope¬ 
ranti nella stessa fascia di fre¬ 
quenze. Le dimensioni anguste 
della fonte (meno di 3 chilometri), 
la ristrettezza della banda delle 
frequenze (50 kHz), la modulazione 
d’impulso del segnale ed infine la 
supposta localizzazione della fon¬ 
te stessa sull’eventuale superficie 
rigida del pianeta Giove non con¬ 
traddicono l’ipotesi di un’origine 
artificiale dei segnali “S”...». Qual¬ 
cuno trasmetteva dal sistema di 
Giove, dunque. Il fatto che le scon¬ 
certanti osservazioni di Serghiei 
Petrovich Bozhic fossero tenute in 
notevole considerazione dagli am¬ 
bienti scientifici sovietici doveva 
comunque esserci indicato da un 
altro dettaglio rivelatore: la pubbli¬ 
cazione, nel 1974, di un suo artico¬ 
lo sui misteri del pianeta Giove sul 
diffusissimo mensilf per la gio¬ 
ventù Teknika Maladozh (Tecnica 
Giovanile): un giornale a grande ti¬ 
ratura e diffusione in grado di con¬ 


dizionare come pochi gli orienta¬ 
menti tecnico-scientifici e cultura¬ 
li delle giovani generazioni in Unio¬ 
ne Sovietica. 

Già nel 1971, relativamente al 
campo della biologia e più specifi¬ 
camente a quello dei fenomeni le¬ 
gati all’estinzione delle specie, 
uno studio di Bozhic a carattere 
matematico era stato pubblicato 
con rilievo nel Giornale di Biologia 
Generale e successivamente tra¬ 
dotto in tedesco nella rassegna di 
scienza e tecnica sovietica Ideen 
des Exakten Wissens; una ulterio¬ 
re, significativa riprova della effet¬ 
tiva considerazione attribuita al¬ 
l’autore. In particolare questo stu¬ 
dio, configurante il fenomeno del¬ 
l’estinzione nell’ambito di un arre¬ 
sto geneticamente predetermina¬ 
to nella riproduzione verificantesi 
in termini simultanei in tutti gli in¬ 
dividui, sottolineava come un’ana¬ 
lisi della distribuzione di durata 
delle specie consenta di dividerle 
in due categorie sostanziali; quel¬ 
le destinate a scomparire e quelle 
che potremmo definire “eterne”. 
Va da sé come queste ultime con¬ 
siderazioni di ordine biologico si 
inquadrino perfettamente nell’at¬ 
tenzione dimostrata dall’autore 
per l’esobiologla e la ricerca di ci¬ 
viltà extraterrestri, viste in un’otti¬ 
ca di respiro cosmico ormai abba 
stanza familiare in URSS, dove la 
funzione e lo status dello scienzia¬ 
to sono indiscutibilmente valoriz¬ 
zati da un’autorità statale ormai 
sensibilizzata a problematiche di 
carattere spaziale. 

Coerentemente con tale impo¬ 
stazione di fondo e con r significa¬ 
tivi precedenti appena ricordati, la 
notizià divulgata da Henry Gris 
non ci ha, in effetti, particolarmen¬ 
te sorpreso. La conoscenza del¬ 
l’uomo, semmai, ci autorizza a rite-, 
nere' che le argomentazioni altri- 






buite a Bczhic siano più fondate di 
quanto non si possa ritenere ad 
una prima, superficiale valutazio¬ 
ne. 

Ma torniamo alle sue afferma¬ 
zioni. 

Secondo lo studioso sovietico 
questi due corpi misteriosi, in real¬ 
tà, furono rilevati attorno alla Ter¬ 
ra da più di un astronomo, al di là 
come pure al di qua della cosiddet¬ 
ta "cortina di ferro”, a partire dall’i¬ 
nizio della seconda metà degli an¬ 
ni cinquanta. Dapprima, come era 
logico, si ritenne di poter attribuire 
la cosa a delle cause perfettamen¬ 
te naturali, riferite a fenomeni di 
carattere meteorico. E cosi si fini 
co! non parlare più di questi pre¬ 
sunti “ciottoli"' in orbita terrestre. 
Con il passare del tempo, però. 
airini.zio degli anni sessanta, lo 
spazio circumterrestre cominciò 
ad affollarsi di una sempre mag¬ 
giore quantità di satelliti artificiali 
e rii altii corpi orbitanti: frammen¬ 
ti, razzi vettori, e via dicendo. Fu 
allora, specie di fronte alla neces¬ 
sità, scaturita in diverse occasio¬ 
ni, di dover apportare sostanziali 
modifiche alle traiettorie di alcuni 
satelliti perché non interferissero 
con le orbite dei due “intrusi”, che 
si ritornò a parlare della faccenda. 
Proprio nel corso di una di queste 
circostanze, che richiedeva una 
“correzione” per satelliti già in or¬ 
bita che stavano pericolosamen¬ 
te avvicinandosi ai due “ciottoli”, 
venne segnalata, in prossimità di 
questi ultimi la presenza di una 
quantità di minuti frammenti al lo¬ 
ro seguito. A questo punto una se¬ 
rie di calcoli astronomici, basati 
sulla posizione e la massa dei 
frammenti principali, otto in tutto, 
stabilì che questi ultimi proveniva¬ 
no apparentemente da un preciso 
punto dello spazio circumterre¬ 
stre, posto all’incirca fra i due cor¬ 


pi inizialmente individuati. Fu al¬ 
tresì possibile, secondo Bozhic, 
stabilire il memento esatto in cui i 
frammenti si erano allontanati dal 
loro “punto di dispersione”; salvo 
errori, l’evento risaliva, alla data 
del 18 dicembre 1955. Tutto, peròr 
lasciava credere che il fenomeno 
non fosse di carattere naturale, es¬ 
sendo apparentemente ricollega¬ 
bile ad una vera e propria esplosio¬ 
ne in orbita Né una meteora né un 
piccolo asteroide, oggetto di uno 
sgretolamento indotto dalle forze 
esercitate dal sistema gravitazio¬ 
nale della Terra, in effetti, poteva 
indicarsi come causa prima dello 
sconcertante fenomeno. In tale 
eventualità, infatti, i frammenti si 
sarebbero rapidamente dfspersi 
precipitando nell’atmosfera terre¬ 
stre e disintegrandovisi. E allora? 

I due corpi principali, precisa 
Bozhic, hanno un diametro sull’or¬ 
dine dei tienta metri circa, mentre 
gli otto più piccoli sono di dimen¬ 
sioni molto inferiori. Esaminate 
nuovamente tutte le possibili ipo¬ 
tesi, verificati ulteriormente i cal¬ 
coli relativi, sembra dunque assu¬ 
mere sempre maggiore consisten¬ 
za la sconvolgente ipotesi che il 
fenomeno sia ricollegabile effetti¬ 
vamente a cause artificiali; e cioè 
all’esplosione in orbita, per cause 
forse riferibiti ad un’avaria nel si¬ 
stema di propulsione, di un veico¬ 
lo spaziale. In altri termini, di un’a¬ 
stronave extraterrestre, dal mo¬ 
mento che alla data del 18 dicem¬ 
bre 1955 nessun mezzo lanciato 
dall’uomo orbitava attorno alla 
Terra. 

Stando così le cose, conclude 
Gris riportando le osservazioni di 
Bozhic, sarebbe di capitale impor¬ 
tanza pianificare, nell’ambito dei 
prossimi programmi spaziali, l’e¬ 
splorazione di questo probabile re¬ 
litto extraterrestre. Occorre evi¬ 







dentemente fotografarlo e quindi 
visitarlo, predisponendo infine, 
una volta accertatane l’origine ar¬ 
tificiale, un vero e proprio pro¬ 
gramma di recupero. Quello che 
importa, comunque, è non riman¬ 
dare troppo una decisione in meri¬ 
to. Come giustamente rileva lo stu¬ 
dioso sovietico, i dieci frammenti 
stanno infatti lentamente scen¬ 
dendo in orbite sempre più basse 
verso la Terra, e verrà il giorno, 
quindi, in cui cadranno, attirati 
dalla massa del nostro pianeta, in¬ 
cendiandosi immancabilmente 
per l’attrito con l’atmosfera terre¬ 
stre e finendo poi col disintegrarsi 
ancor prima di raggiungere il suo¬ 
lo. Bisogna agire in fretta. 

Dal canto suo. Henry Gris ha ri¬ 
chiesto logicamente il parere sulla 
questione anche ad altri studiosi 
sovietici, ottenendone dichiarazio¬ 
ni sconcertanti. Mentre il divulga¬ 
tore scientifico Alexandr Kazant- 
sev si è detto perfettamente d’ac¬ 
cordo con Bozhic, aggiungendo la 
possibilità che il relitto contenga 
— in compartimenti stagni non 
danneggiati dall’esplosione — ad¬ 
dirittura dei cadaveri di membri 
dell’equipaggio (il che risulterebbe 
l’aspetto più affascinante dell’in¬ 
tera questione), il fisico Vladimir 
Azhazha ha fatto presente che rife¬ 
rimenti indiretti ai misteriorsi cor¬ 
pi orbitanti si riscontrano anche 
negli ambienti scientifici occiden¬ 
tali, su riviste per addetti ai lavori 
quali Icarus e la britannica New 
Scientist. Della cosa si sarebbe 
addirittura occupata, pur se a livel¬ 
lo di studio, la Hughes Corpora¬ 
tion americana, com’è noto avvez¬ 
za ad attività del tutto sui generis 
(come il recupero di un sottomari¬ 
no sovietico dal fondo oceanico 
per conto della CIA anni fa); men¬ 
tre il noto fisico americano Stan- 
ton Friedman, collaboratore della 


NASA, ha direttamente ammesso 
con Gris di essere al corrente della 
questione, al pari di altri colleghi. 

Sembra dunque che le dichiara¬ 
zioni di Bozhic siano solo la punta 
di un piccolo iceberg. Cosa si sa, 
in realtà, negli ambienti ufficiali? 

' Nel suo rapporto del 15 otto¬ 
bre 1966, pubblicato con 15 giorni 
di ritardo, la NASA, l’ente spaziale 
americano, ammetteva per la pri¬ 
ma volta che tre oggetti scono¬ 
sciuti erano in orbita intorno al 
globo. Scoperti dal radar in mag¬ 
gio, gli osservatori americani non 
li avevano più persi di vista da allo¬ 
ra, senza peraltro poter scoprire 
qualcosa di più sul loro conto. Per 
ragioni di sicurezza il rapporto non 
precisava le dimensioni degli in¬ 
trusi, ma sottolineava che essi 
non rappresentavano una minac¬ 
cia per gli Stati Uniti. Questa stes¬ 
sa frase, curiosamente, è stata più 
volte usata dalle varie commissio¬ 
ni ufficiali, insediate dal governo 
degli USA per indagare sulle appa¬ 
rizioni degli UFO, negli ambigui re¬ 
soconti finali delle loro investiga¬ 
zioni. Una curiosa coincidenza, 
certo. 

Quanto alla stampa, questa non 
evitava allora di informare l’opinio¬ 
ne pubblica americana che, a coo- 
ti fatti, le ipotesi erano tre; i corpi 
sconosciuti avrebbero potuto es¬ 
sere frammenti di missili che si 
supponevano distrutti, miniaste¬ 
roidi “catturati” dalla gravità terre¬ 
stre oppure “veicoli spaziali di ori¬ 
gine extraterrestre”. La terza ipo¬ 
tesi, pur se definita la più fantasio¬ 
sa, fu probabilmente avanzata in 
quanto il comunicato della NASA 
coincideva con una nuova ondata 
di avvistamenti di UFO in tutti gli 
Stati Uniti. In realtà, di fantasioso, 
di fronte alle inquietanti presenze, 
vi era ben poco. L’inclinazione del¬ 
le orbite dei tre corpi misteriosi 









era tale da escludere che essi 
fossero stati lanciati dall’URSS, e 
in particolare dai cosmodromi di 
Baikonur^ Tyuratam e Kasputin- 
Yar; l’orbita avrebbe potuto indi¬ 
care, semmai, un’origine america¬ 
na o francese. L’ipotesi, d’altro 
canto, non poteva essere presa in 
considerazione. 

Il 29 gennaio 1971, a conferma 
di ciò, il Centro spaziale di God- 
dard rivelò che, dei 2.048 oggetti 
al momento in orbita terrestre, 
1.540 erano statunitensi, 456 so¬ 
vietici, 32 francesi, 3 canadesi, 3 
britannici, 6 tedesco-occidentali, 2 
dell’ESRO (l’Organizzazione di ri¬ 
cerca spaziale europea), 3 cinesi, 
4 australiani, 1 giapponese ed infi¬ 
ne 1 della NATO. Gli oggetti erano 
tutti stati identificati come satelli¬ 
ti, razzi vettori o frammenti vari di 
origine terrestre satellizzati. Ma 
l’origine e l’eventuale data di lan¬ 
cio di tre di questi oggetti non 
potè essere determinata. Ancora 
una volta c’era qualcuno di trop¬ 
po. Chi? In realtà, come abbiamo 
avuto modo di constatare diretta- 
mente nel corso della nostra visita 
in URSS del 1974, grande è l’inte¬ 
resse degli studiosi sovietici per 
l’inquietante argomento. 

«Consiglio di inviare in quella 
zona dì spazio astronavi capaci dì 
manovrare in una vasta gamma di 
orbite e dotate di mezzi di osser¬ 
vazione speciali per la ricerca di 
messaggi lasciati da esploratori 
provenienti da altre civiltà». Il bra¬ 
no appena citato costituisce la 
conclusione testuale di un serio 
articolo (senza firma) di un non 
meglio precisato scienziato sovie¬ 
tico pubblicato già nel marzo del 
1968 nella rubrica scientìfica di 
una pubblicazione ufficiale quale 
la Krasnaya Zvezda (Stella Rossa), 
organo dell’Armata Rossa. 

Mancano ancora, precisava 


l’autore, doti verificati, ma lo stu¬ 
dioso si diceva certo di una “gran¬ 
dissima molteplicità” di civiltà ex¬ 
traterrestri, tra cui possono benis¬ 
simo esservi culture enormemente 
più sviluppate, almeno sotto il pro¬ 
filo scientifico, della nostra. Sicu¬ 
ro dì ciò, lo scienziato affermava 
che è logico supporre che rappre¬ 
sentanti di queste civiltà abbiano 
effettuato vaste ricerche nello 
spazio cosmico, visitando anche 
la Terra (probabilmente anche pri¬ 
ma della formazione su di essa 
delle forme di vita a noi usuali) e 
lasciando addirittura delle tracce. 
Detto questo è altresi logico sup¬ 
porre, proseguiva lo scienziato so¬ 
vietico, che i “visitatori” venuti sul 
nostro pianeta in ere remote ab¬ 
biano voluto lasciare qui dei loro 
“biglietti da visita” in modo che, 
sia pure dopo millenni, gli abitanti 
della Terra — una volta raggiunto 
un certo grado di sviluppo tecnico 
e scientifico — potessero mettersi 
a loro volta in contatto con ì mondi 
extraterrestri. Naturalmente, con¬ 
cludeva lo studioso, tali “biglietti 
da visita” non avrebbero mai potu¬ 
to essere lasciati né alla superfi¬ 
cie del pianeta (ove sarebbero sta¬ 
ti disirutti dal tempo e dagli agenti 
atmosferici), né tanto meno inter¬ 
rati nel sottosuolo (dove sarebbe 
stato pressoché impossibile ritro¬ 
varli). 

In realtà, osservava l’autore del¬ 
l’articolo sulla Krasnaya Zvezda, il 
posto più sicuro nel quale lasciare 
messaggi al futuro homo sapiens 
era rappresentato dai cosiddetti 
“punti di librazione” dello spazio 
interplanetario. In altri termini, i 
punti dello spazio cosmico nei 
quali le varie forze di gravitazione 
planetarie si annullano recìproca¬ 
mente e nei quali un qualsiasi og¬ 
getto può rimanere per sempre in 
un luogo determinato (relativa- 


ì 
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mente, è naturale, a dei punti di 
riferimento). Orbene, tra i numero¬ 
si “punti di librazione” del sistema 
solare ce ne è uno davvero ideale, 
ed è quello del sistema Giove-So- 
le, nel quale si trovano due asteroi¬ 
di. 

Cosa sono questi asteroidi? So¬ 
no naturali o artificiali? Non biso¬ 
gna fare altro che andare a vedere, 
o quanto meno mandare laggiù un 
ordigno spaziale capace di riferire. 
È appunto questo l’invito che dalle 
pagine dell’autorevole organo uffi¬ 
ciale dell’Armata Rossa l’anonimo 
scienziato sovietico rivolgeva si¬ 
gnificativamente a chi tale esplo¬ 
razione può ordinare. 

In effetti, questo articolo del 
1968 anticipava dunque l’interesse 
in seguito palesemente dimostra¬ 
to da ricercatori come Serghiei Pe- 
trovich Bozhic, verso il sistema di 
Giove e delle sue lune, visto come 
ideale collocazione per sonde ex¬ 
traterrestri inviate o abbandonate 
nel sistema solare ed aventi even¬ 
tualmente lo scopo di emettere a 
tempo e luogo segnali in grado di 
essere ricevuti e decodificati da 
forme di vita intelligente locale. 
Tutto ciò — anche oggi che pure, 
attraverso l’esplorazione dei pia¬ 
neti esterni a mezzo delle sonde 
spaziali americane “Voyager”, co¬ 
nosciamo il volto di Giove e dei 
satelliti galileiani —non può non 
dare da pensare. 

Di fatto, in realtà, certi ambienti 
scientifici sovietici hanno sposato 
in toto la teoria esposta nel 1960 
dall’astronomo americano Ronald 
Bracewell deH’Universìtà di Stan¬ 
ford (secondo cui una sonda extra- 
terrestre starebbe tentando di sta¬ 
bilire un contatto con noi rinvian¬ 
do indietro, fin dalle prime tra¬ 
smissioni negli anni venti, i segna¬ 
li radio emessi dalla Terra stessa), 
teoria successivamente sviluppa¬ 


ta da Duncan Lunan relativamente 
al sistema stellare di “Epsilon 
Bootis”. Della cosa, com’è noto, si 
cominciò a parlare nel 1973, nella 
scia di quanto riportato da Space- 
flight, la rivista dell’autorevole As¬ 
sociazione interplanetaria britan¬ 
nica. 

, Dal 1928, infatti, si era constata¬ 
to che impulsi radio erano appa¬ 
rentemente fatti rimbalzare indie¬ 
tro verso la Terra da qualcosa che 
si trovava al di fuori della ionosfe¬ 
ra terrestre, ma ad una distanza 
inferiore di quella Terra-Luna. Al¬ 
lora Bracewell suggerì che tali 
“eco" potessero riferirsi all’attività 
di una sonda extraterrestre, che 
tentava di stabilire un contatto 
con noi rinviando indietro i segnali 
emessi dalla Terra stessa. Nessu¬ 
no, però, riuscì poi a trovare un 
qualsiasi significato o ad indivi¬ 
duare un codice negli intervalli di 
ritardo degli impulsi. È stato solo 
di recente che Duncan Lunan, 
tracciando un grafico dei numeri 
di sequenza di ogni impulso ri¬ 
spetto al tempo di ritardo dell’eco 
relativa, ha finito con l’ottenere 
mappe riconoscibili delle costella¬ 
zioni dell’emisfero boreale. Tutta¬ 
vìa, le stelle indicate nelle mappe 
così ottenute risultano in posizio¬ 
ni leggermente diverse, in partico¬ 
lare la stella doppia “Epsilon Boo¬ 
tis” è chiaramente “fuori posto”. Il 
fatto che Lunan, servendosi di ben 
note tècniche astronomiche, ab¬ 
bia scoperto quindi che quanto da 
luì ottenuto corrisponde ad una 
precìsa mappa stellare dell’emi¬ 
sfero settentrionale quale esso 
era tredicimila anni fa, suggerisce 
l’ipotesi che l’ipotetica sonda dì 
Bracewell sia giunta nel nostro si¬ 
stema solare 13 millenni or sono, 
programmata per comunicare con 
creature intelligenti in presenza di 
una qualche loro attività rilevabìle. 
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Tale funzione si sarebbe attivata 
di fronte alle prime emissioni ra¬ 
dioterrestri rinviando indietro i se¬ 
gnali trasmessi. In particolare, il 
fatto che nella mappa l’allinea¬ 
mento di “Epsilon Bootis” sia indi¬ 
cato in modo deliberatamente er- 


Altrl due messaggi destinati a civIitA ex¬ 
traterrestri: il primo rappresenta gli es¬ 
seri umani, Il Sola, In alto a sinistra e I 
pianeti, sotto II Sole; il secondo,, è il 
Teorema di Pitagora opportunanrante 
elaborato per la trasmissione. 

rato sarebbe, secondo Lunan, un 
modo per indicare proprio il luogo 
di provenienza della sonda spazia¬ 
le. 

L’esperto spaziale inglese Ken¬ 
neth Gatland ha cosf commentato 
la teoria di Lunan; «Immaginiamo 


ciò che essa implica: una sonda 
spaziale proveniente da un’altra 
civiltà nelle profondità dello spa¬ 
zio è stata’inviata con il compito di 
ispezionare pianeti orbitanti intor¬ 
no ad una stella gialla e media¬ 
mente calda che noi, sulla Terra, 
chiamiamo Sole. Vi sono forse mil- 
. le stelle simili nella distanza fra la 
Terra e “Epsilon Bootis”. La sonda 
potrebbe dunque aver trascorso 
secoli viaggiando e i suoi costrut¬ 
tori potrebbero essere morti da 
tempo. Ma questa stazione, nei 
suoi circuiti logici di memoria, po¬ 
trebbe contenere il legato di un’in¬ 
tera cultura planetaria»*. 

La stazione, secondo Lunan, do¬ 
vrebbe essere protetta da uno spe¬ 
ciale rivestimento in grado di as¬ 
sorbire le energie elettromagneti¬ 
che per evitare surriscaldamenti 
alle strumentazioni, il che impedi¬ 
rebbe di rilevarla otticamente. 

Ma la sonda ipotizzata da Lunan 
potrebbe anche essere stata pilo¬ 
tata, invece che teleguidata, ed 
ospitare quindi astronauti della 
razza che la costruì. 

Avendo il prof. Bozhic discusso 
con noi anche di questi argomenti, 
siamo personalmente portati a ri¬ 
tenere l’ipotesi del “relitto spazia¬ 
le" in orbita terrestre qualcosa di 
più di una pura e semplice fanta¬ 
sia. Non solo. Sapendo, come sap¬ 
piamo, che è costume dei russi 
anticipare solo la minima parte di 
quello che sanno o che hanno 
concluso, viene legittimamente da 
chiedersi se in effetti tutta questa 
storia non presenti risvolti tutt’al- 
tro che noti. Tanto più che di re¬ 
cente ci è pervenuta un’ulteriore, 
sebbene indiretta, conferma per¬ 
sonale del persistente interesse 
sovietico per la questione. È chia¬ 
ro che se la teoria di Bozhic si 
fondasse su elementi ancor più 
concreti, il persistente riserbo 


scientifico sulla questione potreb¬ 
be anche essere comprensibile, 
nei confronti dell’opinione pubbli¬ 
ca. Si può sicuramente affermare, 
infatti, che la possibilità di recupe¬ 
rare i resti di un mezzo spaziale, 
frutto di una tecnologia extraterre¬ 
stre, potenzialmente in grado di 
racchiLTdere il legato di un’intera 
cultura planetaria, costituirebbe 
l’obiettivo più desiderabile per gli 
scienziati di entrambi i blocchi 
contrapposti in cui il mondo è divi¬ 
so; ma anche per i militari, pur¬ 
troppo. Di qui la necessità di muo¬ 
versi con cautela, avendo a che 
fare con un’informazione che po¬ 
trebbe essere strumentalizzata im¬ 
propriamente e anche per fini non 
legati al progresso umano e scien¬ 
tifico. 

L’appello di Bozhic per un even¬ 
tuale recupero del presunto relitto 
da parte di una missione congiun¬ 
ta russo-americana, sul tipo di 
quella Apollo-Sojuz già verificata¬ 
si, si proponeva forse di evitare 
particolari ipoteche politico-milita¬ 
ri su qualcosa che, se esistesse 
davvero, dovrebbe essere patrimo¬ 
nio di tutta l’umanità? 

Non lo sappiamo. Sappiamo 
soltanto che l’idèa di sonde invia¬ 
te da altre civiltà stellari ad osser¬ 
varci è stata da tempo presa nella 
più seria considerazione dai sovie¬ 
tici. Per averne una dimostrazione 
è sufficiente prendere visione del 
testo documentario del “Program¬ 
ma del progetto CETI” elaborato 
dai sovietici. Approvato nel marzo 
del 1974 dal direttivo del Consiglio 
scientifico del settore radio-astro¬ 
nomia dell’Accademia delle 
Scienze deH’URSS, il relativo Pro¬ 
gramma di ricerca sulle comuni¬ 
cazioni con civiltà extraterrestri 
(CETI) è pervenuto in USA soltanto 
l’anno dopo, ed è stato testual¬ 
mente riportato sulla rivista Icarus 
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(diretta da Cari Sagan, il famoso 
esobiologo statunitense “padre” 
delle sonde “Voyager” della NA¬ 
SA). 

Il documento si compone di una 
prima parte introduttiva, di una se¬ 
conda parte dedicata alla ricerca 
di segnali dal cosmo di origine 
artificiale, di una terza parte riferi¬ 
ta al problema della decodifica 
dei segnali e di una parte conclu¬ 
siva. È, e resta, un documento di e 
per addetti ai lavori, naturalmente; 
ma quello che vi possiamo legge¬ 
re al punto 7 della prima Sezione 
della seconda parte è a dir poco 
impressionante. Sotto il titolo 
“1.7. Ricerca di sonde” leggiamo 
infatti: «La possibile scoperta di 
sonde inviate da civiltà extraterre¬ 
stri ed ora situate aH’interno del 
sistema solare o eventualmente in 
orbita attorno alla Terra merita 
particolare attenzione. Per ricer¬ 
care questi oggetti in rapido movi¬ 
mento il sistema di controllo co¬ 


stante dell’intera volta celeste do¬ 
vrebbe essere integrato da siste¬ 
mi di rilevamento radiodirezionali 
ideati in base a criteri particola¬ 
ri...». 

Quanto sopra non ha bisogno di 
commenti. Che cosa consenta ai 
russi di definire in termini così pe¬ 
rentori, netti e positivi un argo¬ 
mento che dovrebbe essere anco¬ 
ra puramente speculativo, costi¬ 
tuisce un enigma neU’enigma e 
non contribuisce certo ad esclude¬ 
re l’ipotesi che effettivamente son¬ 
de spaziali extraterrestri, in rapido 
movimento ed eventualmente in 
orbita terrestre, come si precisa 
nel “Programma del progetto CE¬ 
TI” elaborato dai sovietici senza 
mezzi termini, ci coritrollino da 
tempo. 

Ma si tratta, poi, solo di un’ipo¬ 
tesi? 


Roberto Pinotti 


La cessione del supplemento «Notiziario d’Aviazione» non è inclusa nel 
prezzo di abbonamento alia Rivista Aeronautica e può avvenire dietro 
versamento di L 1.500 per ciascun fascicofò. 



Da Parma « Incontro Regionale 


Orf^jcinizzato da^li Amici eli Parma, nel 
16 e 17 aprile us« si e* svolto l’annuale Incontri 
Regionale per 1’Eiailla-Romagna, dedicato esclusl= 
vamente allo sconcertante aspetto di un recente 
fenomeno,dal titolo : FOTOGRAFARE OLTRE LA GAMA 
OELLA PERC12ZI0RE VISIVA TJT'IAITA. 

L'Incontro e* avvenuto nella "cantinetta" 
dell'J^otel Daniel, in via Gramsci n° l6, e i 
partecipanti hanno avuto modo di rendersi conto 
del numeroso materiale raccolto da Daniele Pio= 
li, da Davide Vetri; Testimone diretti) di stra= 
ni avvenimenti, da Giorgio Patterà e Mauro lotti» 
Sono state proiettate oltre 100 diapositive 
a colori e in bianco e nero, alcune delle quali 
hanno lasciato perplessi i convenuti» 
All'incontro hanno partecipato gli Amici: A,Laz= 
zaro, di Reggio Emilia, A,Rocchi, di Carpi, (MO), 
V,Mantovani e C.Gamheroni, di l'errara, G.Lollintì, 
rii lumini, P.Giovanni D'Orazio, di Milano, il sot = 
toscritto O.lTeri con quattro amici di Dologna, e 
come ospiti d'onore i coniugi R, e'I C» ^albi, di 
Genova. 

Il C.R’. ringrazia gli organizzatori parmensi per 
la riuscita manifestazione, ed assicura loro la 
prossima pubblicazione di una " Monografia " con= 
tenente i temi presentati e le fotografie proiet= 
tate nel corso dell'Incontro» 
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hiuso il convegno 

p .,,.Ufo 

Si è tenuto a Parma il 1 
convegno interregionale del 
Centro ufologico nazionale 
sul tema; «La ricerca foto¬ 
grafica, in ufologia, nello 
spettro elettromagnetico in¬ 
visibile-. In tale occasione 
sono state presenUte le in¬ 
credibili testimonianze foto- ^ 
grafiche ottenute mediante 
* riprese multispettrali che of¬ 
frono la posaibilità di pene¬ 
trare in un campo invisibile 
ali’occhio umano, campo che 
- viene compreso nello spazio 
di radiazioni corrispondenti 

all’infrarosso ed all’ultravio¬ 
letto. 

Le risultanze degli esperti 
intervenuti, fra i quali 
berto Balbi di Genova e Da¬ 
niele Pioli di Parma, tendono 
a confermare la presenza di 
fenomeni energetici opieranti 
I al di là delle nostre normali 
conoscenze tridimensionali, 
ed incidenti, per casualità o 
volontà 0 imposizione nella 
nostra realtà quotidiana con 
l’apparizione ai alcuni feno- ^ 
meni, fra cui gli oggetti vo¬ 
lanti non identificati (Ufo) 


DOMEN1CA24 aprile 1983 


Questa e' solo una lista sintetica dei casi italiani di Tipo-1 in 
cui e' stata riferita la presenza di presunte tracce materiali prodotte 
dlalla manifestazione del fenomeno percepito dal teste nel corso della 
sua esperienza» In essa non sono compresi tutti quei casi in cui il rltro= 
vamento di " tracce " viene messo, per via puramente ipotetica, in rela= 
zione all'estrinsecarsi di quell'ente comunemente conosciuto come " Feno= 
meno UFO " : allo stesso sodo, non sono presenti quei casi le cui tracce 
si sono rivelate false o, comunque, fortemente dubbie» Le liste relative 
a queste due categorie di eventi possono essere trovate nel catalogo di 
casi italiani con tracce (l) da cui e' gtata tratta gran parte di questo 
scritto. 

Nella lista, unitamente ai dati essenziali,verranno esposti alcuni 
giudizi sulla qualità' del singolo caso e sulle possibilità' di identifl= 
cazione delle tracce riportate. Questi giudizi ( se cosi' di possono chia= 
mare ) permettono di catalogare tutti gli eventi in sei distinte classi? 
quattro delle quali sono doppie» Eccole : 

a) - Falsi» (PALS,) 

b) “ Identificati, (IDEN,) 

c) - Informazioni Insufficientl/l,I. Non Affidabile (INF,INS,/N,AF,) 

d) - Possibile Spiegazione/P.S, Non Affidabile (PROB,PROD,/N,AF,) 

f) - Apparentemente Inesplicabile/A,I, Non Affidab» (A,IN,-A,IN,/N,AF) 

Le classi c), d),e), f) sono doppie, in quanto comprendono anche la 
loro presenza accompagnata dalla " Non Affidabilità' "; di seguito, co= 
munque, c'e' l'illustrazione schematica di tutte le suddette classi» 

a) - FALSI : Sono compresi tutti quei casi le cui tracce sono state appo= 

sitamente costruite per un qualche particolare scopo» 

Fanno parte di questa classe anche quegli eventi che non sono 
stati spiegati positivamente, a causa di mancanza di informa= 
zloni od altro, ma che presentano forti e gravi dubbi sulla 
autenticità* dell'evidenza fisica allegata ; 

b) - IDENTIFICATI : Ne fanno parte tutti quel casi le cui tracce sono sta= 

“^è”Identlficate con sufficiente certezza, tramite l'ausilio 
di fenomeni naturali o artificiali ( manufatti o attività' 
umane ) ; 

c) - INPORTAZIONI INSUFFICIENTI : Riguardano casi che non possiedono ln= 

””"’'””?órmàzlóni**su?fIclentl per procedere ad una seppur minima 

valutazione dell'eventualità' di attribuire la non-ldentifi= 
cabilita' alle tracce, che cioè' mancano dei dati e delle in= 
dicazioni necessarie per i)oter prendere in considerazione le 
possibili spiegazijDni» Qualora i casi no abbiano le caratte= 
ristlche, possono venire contrassegnati come "Non Affidabili", 

d) - POSSIDILIC SPIEGAZIONE : Sono compresi tutti quei casi in cui si pos= 

sono fornire una o piu' possibili spiegazioni alle tracce ri= 
portate, sempre in base ”àTIè informazioni fornite dal reso= 
conto del caso. Qualora si sia in iiresonza delle adatte carat= 
teristlche, può' venire inserita l'indicazione "Non Affidabile"* 

e) - PROBABILE SPIEGAZIONE : Ne fanno parte quei casi le cui tracce presen= 

tono xma certa probabilità'di venire spiegate, in base ai da= 
ti desumibili dal caso^s lisso, tramite argomentazioni note» 

A questi eventi può' essere associata la "Non AffIdablllta'"j 

f) - APPARENTEMENTE_INESPLICABILI : Riguarda i casi in cui non si e' riu= 

” ””sci^i”à”fròvarè una soddisfacente spiegcizione alle tracce, che, 

quindi, rimangono ( ma sempre col beneficio del dubbio ), non 
identificate,esclusiveunente in riferimento alle cause prese 
in considerazione» Qualora i casi ne presentassero le caratte= 
ristlche, potrebbero essere indicati come "Non Affidcibill" ; 
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" NON APPIDABII^ " * Termine concernente quel oasi ohe? per certe oaratte» 

-rlstlchct' non peaaoBo ritenere 1 utlliazabili per un qualsia* 

el laroro concernente la fenomenologia UPO qnyito^talet 
( un eventuale esame del mito ufologico potreCDS Inveoe awa* 
lersl di questi evenil, per esemplo ), Fra 1 vari fattori che 

determinano la non affidabili ta* di un oasof si può'citarsi 
Mancanza di Indagini dlz^ette ( cioè* tutte le fonti di 
seconda e terza mano» comprese anche le testimonianze 
dirette ) f 

2^)- Indagini effettuate dopo molto te^>o ( valutabile» a 
nostro avviso» In un mese olroa )ll ritrovamento del* 
le tracce ; 

3^)- Tr)|coe viste solo dal teste o da terzi | 

4 o)- Presenza di un quaàohe dubbio» anche minimo» sull'au* 
.tentlclta* del caso* 

SI vuole far notare come 1 punti d) e e) presentino alcuni limiti In 
merito all'attribuzione della splegazlones In termini "poselbllletlol* o 
'probabilistici" t a volte» si tratta di unavalutazlone meramente sogget* 
tlva e» perdo' suscettibile d'errore» un errore non completamente ellml* 
nablle ( si potrebbe attenuare ricorrendo ad una sosma di valutazioni 
provenienti da piu' specialisti )• 

Tutti 1 casi riportati nella seguente lista sono tratti dall'ITACAT» e 
e slrlferlscono vinlcamente a tracce» su terreno e/o vegetazione» diretta* 
mente associate Ad una esperienza testimoniale attualmente classificabile 
come ufologica* 

s = s s s s : 

001 500424 

002 510814 

003 54o6 

004 541014 

005 541014 

006 541015 

007 541015 

008 541023 

009 541027 

010 541101 

Oli 541211 

012 571109 

013 600519 

014 630104 

015 630920 

016 660713 

017 700613 

018 720725 

019 721126 

020 7304 

021 730704 

022 731022 

023 731116 

024 731128 

025 740303 

026 740309 

027 740708 

028 740710 

029 750217 

030 750328 

031 750721 

032 7507 

033 75 
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Abbiate Guazzone ( 
Vo^enza ( 

Torre de' Plcenardl ( 
Barmarco ( 

Siena 

Po' di Gnocca ( 

Cuasso al Monte ( 

S«Giuseppe Vesuviano ( 
Glollca Alta ( 

Connina ( 

Predale ( 

Glavene { 

Siracusa 
Roma 

Roncosanbacclo i 

Fomacette ( 

Marsclano ( 

Bagnacavallo i 

Zona del fl\ime Po j 
Roccella ( 

Ponzano di Magra { 

Ghignalo D'Isola I 

Istrana I 

Tuna I 

Sassari 

Camajore ( 

Barblano di Cotignola! 
Pavia 

Avlgllana ( 

Albenga ( 

Glullanova { 

Roseto degli Abruzzi ( 
S,Maria Capua Vetere ( 


INS./N.AP. 

INS./^.AP, 

INS,/^,AP* 

INS* /)f,AF* 

INS*^^|^gfV 

INS./^.AP‘r 

INS./^.AP, 

INS./^.AP. 

INS./^.AP, 

INS*/^*AP, 

INS,/N,AP, 

INS./^.AP* 

INS./^.AP. 

INS./^.AP, 

PROB, 

PROB', 

PROB./POSS.FALSO 

INS./N.AP, 

INS./^.AP. 

PROB, 

PROB, 

INS./ir.AF, 

PROB, 

INS,/>I.AP, 

PROB. 

IDEN. 

PROB. 

PROD./N.AF. 

IDEN. 

PROB./N.AF. 

PROB. 

INS./pOS.FALSO 


034 

750913 

Valle Verteva 

035 

760914 

S.Cristina a Mezzana 

036 

761213 

Liscate 

037 

770105 

Sceme di Pinete 

038 

770506 

Ragusa 

039 

7708 

Pontedera 

040 

77O831 

Stume 

04 l 

771006 

Fiesele 

042 

77 

Aceme ' 

043 

771206 

Pentecchie Marceni 

044 

771211 

Legnane 

045 

7802 

Pertevaltravaglia 

046 

7802 

Valle di Faedis 

047 

780329 

Valle di Faedis 

048 

780604 

Bellaria 

049 

780609 

Villammare di Sapri 

050 

780902 

S.Michele di Alessandria 

051 

780906 

Sassella 

052 

780913 

Spinetta Marencre 

053 

780917 

Territa di Siena 

054 

78091 8 

S. Giergie di Negare 

055 

781114 

Celle del Oastelle 

05 6 

781124 

Gallie 

057 

781206 

Terrigna 

058 

781206 

Avezzane 

059 

781215 

Licedia Eubea 

060 

781222 

Casalnueve 

061 

781227 

Terriglia 

062 

781231 

Posada di Siniscela 

063 

7901 02 

Taccu d'Orreli 

064 

790108 

S.Crece sull'Arne 

065 

790323 

Prate Sepralacrece 

066 

810627 

Nei pressi di Balzane 


! DG ) 
FI J 
MI ) 
TE ) 

( PI ) 

( AV ) 

I FI ) 
SA ) 
BO ) 
) 

VA ) 
UD ) 
UD ) 
FO ) 
SA ) 
AL ) 
SV ) 
AL ) 
SI ) 
UD ) 
AQ ) 
VI ) 
GE } 
AQ ) 
CT ) 
NA j 
GE ) 
NU ) 
NU ) 
PI 


INS./N.AF. 
INS./POSS.D SO. 
PROB. 

P'IOB. 

INS./POSS- 
INS. /N.AF. 

POSS./IDEN. 

PROB./IDEN. 
PROB./N.AF. 

PROB . 

IDEN. 

INS./N.AF. 

INS./N.AF. 

PROB./N.AF. 

POSS./N.AF. 

PROB . 

A.IN.? 

INS./N.AF. 

POSS. 

PROB./IDEN. 

N.AF. 

INS./PROB. 

N.AF. 

IDEN. 

INS./N.AF. 

INS./N.AF. 

PROB./IDEN. 

IDEN. 

POSS. 

PROB./INS./N.AF. 
POSS./N.AF. 

IDEN. 

INS./N.AF./PROB. 


Coloro che consulteranno la presente lista, sono vivamente pregati 
di controllarla minuziosamente con estrema attenzione, al fine di conTU= 
ni care all'autore i casi in essa non compresi o, comunque, opinioni e 
suggerimenti sulla stessa. 

(1) - " CATALOGO_DEI_CASI_ITALIi^I_CON_TRACCE " di 33 pagine, contenente 
1 05 ”casI 7 ”cón"'imà'’In^ró 3 ùzIóné"' 7 ”'ii^”cà^alogo con i riassunti dei 
casi, i commenti per ogni caso riportato, liste riepilogative, ap= 
pendici periodiche. Esso e' richiedibile al Settore Studi della 
Banca delle Documentazioni ( c/o G.P. Grassino - C.P. 82 - 10100 
Torino ), dietro versamento delle spese di riproduzione e spedizio 
ne ( £. 3.300 ). 

( Maurizio Verga - via Matteotti n° 85 - 22072 Cermenate ( COMO ) - ) 


Ha I RINNOVATO LA TUA QUOTA PER IL 1983 ? 

Fa LLO / E IMPORTANTE. 
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Sede di TORINO 


La nostra, sede ha orgrJiÌ 2 7,a.to, in 
collaborazione con il Comune di Pietra 
Ligure (SV), una mostra fotografica u- 
fologica dal 22 al 25 aprile. 

La mostra comprende circa 100 foto 24^ 
30 cm. divise in undici sezioni: IPO, 
luci notturne, og.trerri ditirni, i falsi, 

casi ri alta credibilità, gli incontri 
ravvicin.-ti del 2 ° tino, gli lri-3> i 
contattisti, gli LPO nel Dassa.to, la 
ricerca ufologica, ognuna introdotte' 
da un "cannello" illustrante l'argomen 
to cui si riferisce Ir sezione. 
'-ttr.'’verso nueste introduzioni e le di 

drscalie di ciascuriO foto abbiamo cer¬ 
cato di rinnovare il modello di mostra 
ufologica: non più una raccolta niù o 
meno confusa di fotografie di rucsto o 

-up] "famoso" caso, ma invece nnr suc- 
c-T-sione struttura.ta di immagini su cxii 
costrn.irf u)'. discorso di informa: ione 
i] ^iù norribile obicttivo e comoloto 
e che ten'pa conto dei nrobleni e dei ]_i 
miti della ricerca ufologica. Iroprio 
n.-r pucsto si è nosto un narticolare 
acconto sulle’ ca.si.ptica ifolo.p-ica e sui 
tentativi che si «tanno C'aerando ner lo 
tu'io n Ir- ni'i colere e sic^lra i denti- 
icaziono devli TiOO, cero-ndo al coni ori¬ 
no di re''''.''rar'"' o '^i.^ti noni oro le inotesi 
(in •particolare nuolla exd’.raterrestrel 


Dischi volanti a volontà _ 

Ufo a Pietra Ligure 
(ma solo in mostra) 


PIETRA LIGURE — Pal¬ 
loni sonda o veri dischi volan¬ 
ti.’ L'interrogativo è sempre di 
muda, anche se le segnalaziu- 
oi. nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, spesso sono ii 
frutto di suggestione e di colos¬ 
sali abbagli. Il mito, (anche se 
in pane ridimensionato) dei 
dischi volanti è stato il tema di 
una mostra fotografica orga¬ 
nizzata dal Comune che ha 
visto l'autorevole intervento 
del centro ufologico di Tonno. 

Il 90 per cento delle segnala¬ 
zioni. nsultano fasulle, spesso 
trovate pubblicitarie. I casi di 
identificazione più frequenti 
riguardano palloni sonda, ae¬ 
rei, riflessi o nubi. Anche in 
Liguria sono avvenuti numero¬ 
si avMstamenti e segnalazioni, 
ma quasi tutte sono siate poi di 
oggetti regolarmente identifi¬ 
cati. 

•'Mollo speiso SI commeite 
l'errore — hanno commentalo 
gli esperii del centro ufologico 
torinese — Ji abbinare l'idea 
degli Ufo ad asironavi exirater- 
resln. La \Il'ssii \iglu ' L)o ' 


Iche vuol dire, in inglese, "og¬ 
getto non identificato ' ì è di oer 
sé sbagliato perché iraiianaosi 
di qualcosa di non identificalo 
nessuno può dire di cosa real¬ 
mente si tratti o che perlomeno 
stano riferibili a qualche cosa 
di conosciuto, quindi meno che 
mai riferibile ad "oggetti" ex¬ 
traterrestri". 

Dunque gli Ufo sono da smi¬ 
tizzare? iSo, sono soltanto da 
studiare con piu oculatezza — è 
stato sottolineato durante la 
conferenza —. Vi sono infatti 
episodi incontestabili, di avvi- 
stamenii con testimonianze ve¬ 
rificate e con segni lasciati a 
terra quasi inconfuiubili della 
presenza di qualcosa di strano 
o comunque difficilmente rife¬ 
ribile al mondo in cui vivia- 
mo-. 

Per ota. comunque, molte 
fotografie e documentazioni 
visive (il 40 per cento circa dei 
presunti awistamenii) restano 
avvolti dal mistero. Gli «Ufo» 
quindi esistono'^ La risposta 
può solo venite dallo spazio 


"IL SEGGIO XIK" (ed. Savona) 
Martedì 26 aprile 1983 


d.'’ piianto cor-titriace l'att'uple cono- 
ncenzr rlei fatti. 

Lonoftante nupota im-noat^izi one pprlornpno inconsueta, la reazione del pubbli 


co di T-intra Ti.'mire i- stata buona: nreseniiare -nroblen-i, dubbi e ouestioni irri¬ 
solte circa il fenor'eno ancora obiettivrimente poco conosciuto e studiato invece 


di uraaentare cerfar-z''' o lo solite "ipotesi", ha f.uscitato interesse piuttosto 
chi»'' curiosità o ironia. puimli un esperimento che secondo noi si chiude po- 


sit ■'va monte e che ci ha confprr''>to 1 ' ef'ettiv-a possibilità di trasformare e mi- 
/*! ior.'TP oli st'ndard di divul.opzione oer fr'r comnrend.ere più direttamente al 


nuu'ol.ico tutte lo' nrobleinatiche della ri corca, ufolop'ica e quindi a'wicinarlo in 
modo uiù serio 1 ] ’ rpp-omc-nto . 

l'intero discorso su cerne i'are delia divulmazione è comuuoue lontano dal¬ 
l'essere risolto "in toto". Invitiamo ouindi tutti p:1ì interessati ad anrire 
.su oueste rap-ino una serena discussione, con suaroe rim enti, consip-li e critiche 
onnure notizie su esperienze analoghe. 
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COME FUNZIONANO PRIMA EDIZIONE ORIGINALE 

I DISCHI VOLANTI PROF. ALBERTO BASSO RICCI 


docciUe uiivàlc di <ic;i 


PREMIO DI CULTURA 

1982 RILASCIATO DALLA 


42 progetti 

pratici 







SEBVIZI INFOOMAZIONI E PROPRIETÀ 
LETTERAPIA ARTISTICA E SCIENTIFICA 



Peso del libro kg t .4 
PREZZO ODIERNO 
L. 36.000 

FORMATO 21 x30 cm., 
288 pagine! 


Navi 3yfizìiàli antigravità 
il nostro futuro nei 
ivi astronoinici 

i’rlsboo roiitro missili 


TECNICA »L0«0RN0 15 Uà 

Proviamo a fare 
un disco volante 

(C'.k.) - Un p.’Ofcssore di cief.ronica. Aìb.'ctù ilciso Ricci, 
app. s-.ionalo di ricerca ^pa/l.vle. si pone il pr!jble.,T.\ di cc.'ai; 
p..trecVoero "iin/:onare i dischi volanti. A.ltrez/.a un laoora’.orio fa 
e.'.periiTicr.’.i, gunge à stabilire .licur.i rn-i.'ieip: e a -...il;, v.r.:. 

ir..eress,'iiiU p.'C'getli. Da lunghi anr.i di ricc.'c:; sp-,.r.mcn; j. ;c 
trae il r.rr.er:.n!i; per un v&':_me ponderoso (.Ccait fa;"., . . 

Ci.-.ei'i voLanii-, pubblic.nto ir. proprie, viale S'.tlvu l;a L 

r9.00j) che s_sc!t;i inlcrc,,se e carios.là r.o.n s;-!:a.r.;.' .. i..',:':,. 
inlo.'rrTJlivo ma anche scientifico E' un libro, ir.sorr.rrc;, L;esiin..iù i 
far pensare e discutere. 


SOLO Al NOSTRI 

SOCI £ LETTORI 


i«i 

A L. Z9.000 + 2000 

DI SPESE POSTALI 

ORDINATELO PRESSO 
L'AUTORE (V.LE STEL- 
VIO Z7/4 , MILANO ) 
CON UN VAGLIA POSTA 
LE ANTICIPATO DI 

L . .OOO 


C OORDINAMENTO ^JaZIONALE ( Un evento straordinario ) . 

In che cosa consiste questa " straordinarietà' " che il Coordinamen¬ 
to Nazionale vuole far balzare agli occhi di tutti gli aderenti al Cen¬ 
tro ; peraltro, già* ben evidenziata dall'inconsueta copertina di questo 
N° l 4 , e da due pagine di Editoriale del nostro Presidente,prima che sia 

troppo tardi ? E' semplice» Ci e' stata data un*opporfunita' unica. 

Almeno questa volta facciamo in modo di non dare ascolto alla propria 
pigrizia, al momentaneo disinteresse, ai continui e pressanti impegni 
familiari e professionali, e accettiamola con tutto il nostro entusia- 
smo e lljpegno personale. cianfranco neri 
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Lei è un appassionato di ufologia - una materia di sempre 
maggior interesse ed attualità - e che forse già conosce "Notizia 
rio UFO", il periodico a carattere tecnico per lo studio e l'ana¬ 
lisi scientifica degli oggetti volanti non identificati. 

Ebbene: "Notiziario UFO" sta crescendo, e sin dal prossimo seit 
tembre avrà una nuova veste grafica, almeno 80 pagine con contenu 
ti di elevata professionalità, e sarà supportato da iniziative dT 
marketing d’indubbia efficacia, quali il ."Club Ufo" ed il "Centro 
documentazioni Ufo". 

"Notiziario UFO", per quest’ultimo scorcio del 1983j avrà due 
numeri doppi: in essi Lei troverà tutte le notizie che La interes 
sano, con ampi e qualificati servizi sui fatti più importanti e., 
inspiegabili. Per soddisfare tutte le esigenze di conoscere, gli 
esperti del CUN ( Centro ufologico nazionale, di cui il "Notizia¬ 
rio UFO" è l’organo ufficiale ) sono già al lavoro. Ed è un lavoro 
- glielo assicuriamo - di cui vale la pena di essere informati. 

Il "Notiziario UFO" viene spedito soltanto in abbonamento posta 
le: l'abbonamento costa in Italia 30.000 lire per un anno ( all’e¬ 
stero, spedizione per via aerea con affrancatura filatelica di pre 
gio, 50 dollari Usa ) e comprende l’agenda UFO 1984 ed una elegan¬ 
te copertina per raccogliere le riviste. 

Ci spedisca al più presto l’allegata cartolina, naturalmente do 
po averla compilata ed affrancata. Se vuole, non si preoccupi del 
pagamento: provvederà con tutta calma, quando riceverà la rivista. 

Da parte nostra. Le auguriamo sin d’ora buona lettura, ricordan 
doLe che sono già operative le iniziative marketing che troverà 
dettagliatamente spiegate nella rivista e di cui - se non desidera 
abbonarsi al "Notiziario UFO"- può richiedere comunque informazioni, 
utilizzando la suddetta cartolina. 



(data del timbro postale) 


18 









